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A Parma un seminano approfondisce
alcuniproblemi di gestione della
classificazione

ei mesi di dicernbre
e gennaio scorsi si  è
svo l to  a  Parma un

breve corso di aggiornamento
sul la Classif icazione decirnale
Dewey che ha voluto integra-
re  i l  p iù  t rad iz iona le  esame
de l lo  schema c lass i f i ca to r io
della 20. edizione (tenuto per
t r e  g i o r n i  c o n  l a  c o n s u e t a
competenza e disponibilità da
Elisa Grignani, che ha oppor-
tLrnanìente fatto numerosi rife-
r imenti  al la tradr"rzione i tal ia-
na)  con due g io rna te  d i  d i -
scnssione dedicate ai proble-
mi di gestione della classifica-
zione, come strumento di co-
struzione di cataloghi e colne
m e z z o  d i  n o t a z i o n e  p e r  l a
collocazione del materiale po-
sto a scaffale aperto. I l  corso
è s ta to  p romosso da l le  B i -
b l i o t e c h e  c o m u n a l i  e  d a l l a
Provincia di Parma, nel qua-
dro di r-rn piano formativo sr,rl-
le tematiche della catalogazio-
ne, e r ivolto in primo luogo
ag l i  opera tor i  de l le  b ib l io re -
che comunali del capoluogo e
de l  te r l i to l io  p rov inc ia le  in
quanto coinvolti in un proget-
to  g radua le  d i  ca ta logaz ione
cooperativa, che in questa fa-
se si è proposto l 'obiett ivo di
omologare gli standard di ca-
talogazione e i  programmi di
automazione come premesse
ind ispensab i l i  a l la  a t t i vaz ione
successiva di una vera e pro-
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pria rete. Il modello operativo
applicato dapprima all'interno
del servizio comunale si ripe-
te ora nel sistema provinciale:
in  fase  in iz ia le  au tomaz lone
indipendente delle varie strut-
ture, ut i l izzando però lo stes-
so pacchetto (Sebina-Prodr"rx)
e proseguendo la omogeneiz-
zazione del le tecnichc già av-
viata anche in fase manuale;
po i  fus ione de i  ca ta logh i  in
una sola base e gestione co-
munale del lo stesso catalogo
ln rete.
Proprio perché teso a creare
queste  premesse,  i l  corso  è
stato aperto e frequentato an-
c h e  d a  b i b l i o t e c a r i  d e l l ' U -
n ivers i tà  e  de l la  B ib l io teca
statale Palat ina, interessati  a
conoscere e possibi lmente a
condividere l inee comuni di
sv i luppo de l la  ca ta logaz ione
anche prima che si possa rea-
listicamente porre il problema
di una scelta unitaria e unif i-
cante in fatto di sistemi infor-
mativi automatizzati.
La prima giornata, int i tolata
a l l a  " G e s t i o n e  d e l  c a m b i a -
n r e n t o  i n  a m b i t o  c o o p e r a l i -
vo ' .  ha  ten taro  d i  dare  r i spo-
sta ai seguenti problemi:
1 )  Come o t tenere  ca ta logh i
co l le t t i v i  su f f i c ien temente
omogene i ,  senza sacr i f i care
es igenze loca l i  va l idamente
motivate? Il problema si pone
con più evidente r i levanza

quando reti automatizzate fac-
c iano conf lu i re  in  una so la
base cataloghi costruit i  da piu
b ib l io teche e  qu ind i  i l  con-
fronto fra eventuali difformità
è diretto e contestuale.
2) La conversione del le cata-
logazioni manuali in cataloghi
avfomafizzati cleve tendere ad
r-rn rapido recupero del pre-
g r e s s o .  o p p u r e  è  o c c a s i o n e
opportuna per control l i  e re-
visioni o addir i t tura per una
reimpostazione della metodo-
logia catalografica?
3) Come deve essere affronta-
to il sr"rccedersi di nuove edi-
zioni del la cnn? Con r iclassif i-
caz ion i  in tegra l i?  Con adat ta -
ment i  parz ia l i?  Ignorando
quanto  p iu  a  l r rngo è  poss ib i -
le le innovazioni per non es-
sere costretti a ripetuti dispen-
diosi interventi?
4) La traduzione integrale ita-

l iana  de l la  20 .  ed iz ione rap-
p fesenta  un  pL ln to  d i  r i fe r i -
m e n t o  c o n s i s t e n l e  c h e  p u o
condizionare il problema del-
la r iclassif icazione in mlsura
maggiore r ispetto al le prece-
clenti  edizioni in l ingua non
italiana?
Il  problema analogo r i fer i to
alla soggettazione non è stato
espl ici tament e fematizzato in
qLres ta  occas ione,  anche se
poi ogni intervento non pote-
va  ev i ta re  d i  fa rv i  r ipe tu ta -
mente cenno.
I l  modo migl iore per discute-
re questi problemi è parso es-
sere il confronto fra bibliote-
c a r i  c h e  a v e s s e r o  g i à  s p e r i -

S I direttori
H tornano ascuola

L'Università Cattolica del
Sacro Cuore e 1o nr nazio-
nale rea\zzennno il 1.0 set-
tembre a Venezia, presso la
Fondazione Cini, Isola di S.
Giorgio, un meeting nazio-
nale per direttori di grandi
biblioteche. L'incontro inten-
de offrire I'occasione per di-
battere sulla trasformazione
del ruolo del direttore di bi-
biioteca, sia nel quadro delle
nuove norme nazionali e co-
munitarie, sia nel contesto di
nuovi modelli organzzaL:i e
di più avanzate tecnologie.
Introdurrà la discussione
una conversazione con Ian
M. Johnson, Chairman of
Standing Commiîee for mre
Section Education and Train-
ing, Head School of libra-
rianship and Information
Studies The Robert Gordon
Institute of Technology -
Aberdeen (United Kingdom)
e Mirella Ferrari, ordinario
di Storia della letteratura lati-
na medievale, Paleografia e
diplomatica e membro della
commissione scientifica della
Biblioteca dell'Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Mi-
1ano. Verrà quindi presenta-
ta, da pafie di Massimo Ac-
carisi, direttore della Bi-
blioteca di Brugherio (ur),
la proposta di un master in
gestione e direzione della bi-
blioteca, organtzzato a mo-
duli tematici, curati da uno
staff di progettazione con-
giunto dello rar nazionale e
dell' Università Canolica.
I l  meet ing è real izzato in
collaborazione con: rAL Ve-
neto, Ente di formazione pro-
fessionale; Scuola regionale
per operatori sociali nr di
Brescia; Agenzia formativa
Ier di Ferrara. Per infonna-
zio ni : Biblioteca dell'Uni-
versità Cattolica, Largo Ge-
mel l i  1 ,  Mi lano,  te l .  (02)
72342320, fax (02) 72y2701,.
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mentato situazioni in tutto o
in parte simili a quella in cui
si erano trovate ad agire le bi-
bl ioteche comunali  di Parma
e che aveva suggerito I'oppor-
tunità de1 seminario: la con-
versione del catalogo manuale
in catalogo automafizzato, es-
sendo da  poco usc i ta  una
nuova edizione del la coo (dl

cui si stava preparando la tra-
duzione in italiano ora dispo-
nibile).
Tutto questo nella prospettiva,
sopra accennata, di una coo-
perazione su base Provinciale,
des t ina ta  a  rendere  sempre
p iù  r i levant i  i  p rob lemi  d i
omogeneità.
L'introduzione ed il coordina-
mento  de i  lavor i  sono s ta t i
svo l t i  da l  d i re t to re  de l le
B ib l io teche comuna l i  d i
Parma, Valerio Cervett i ,  che
ha brevemente r ipercorso la
storia delle biblioteche comu-
na l i  ev idenz iando come su l
principio degli anni Ottanta la
decisione di r iclassif icare e r i-
collocare tutto il materiale di
pubb l ica  le t tu ra  secondo la
cDD aveva dato un impulso in-
novativo e vitale a tutto il la-
voro  de l le  b ib l io teche inne-
stando un processo di maggio-
fe  apef tu fa  a l le  es igenze
dell 'utenza ed infh,renzando
sensibilmente anche l'orienta-
mento delle biblioteche pub-

bl iche del la provincia. Carat-
teristica di questo stile di lavo-
ro è stata sempre la preoccu-
pazione di commisurare ogni
innovazione al la capacità di
portata a compimento ed an-
che alla ricaduta che avrebbe
avuto sull'utenza: così la stessa
automazione ha marciato di
pari passo con il piano forma-
t ivo degl i  operatori  e con la
verifica periodica dei risultati
raggiunti ,  dei tempi e dei co-
stl.
Chi scrive ha dapprima riferi-
to sulla storia della introdu-
zione della coo nelle bibliote-
che comunali di Parma (Galli)

evidenziando i criteri posti a
base dell'attività di classifica-
zione, le opzioni adotfafe fra
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qr"relle previste dallo schema,
le  sce l te  e  Ie  in te rpre taz ion i
talvolta anche eterodosse (un

esempio fra i tanti: l indicazio-
ne dei periodi cronologici na-
z iona l i  dopo la  no l .az ione

geografica nella filosofia occi-
dentale moderna) che si et 'a-
no r i tenute convenienti  e la
loro evoluzione, non sempre
esplicitata, nell'arco decennale
di lavoro che ha già visto i l

confronto e I'integrazione fra
le due precedenti edizioni de1-
la Dewey (ottenuto con al l i -
neamentl completi  a11'ult ima
ed iz ione,  19 . ,  r i ve la t i s i  non
troppo pesanti per le di-
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mensioni ancora limitate della
raccolta) sollevando infine al-
cune perplessità sull'effettivo
uso dei cataloghi da parte
dell'utenza e sul peso che il la-
voro di catalogazione continua
ad avere nelf insieme delle atti-
vità bibliotecarie. Si è poi pas-
sari (Antonioli) alla illustrazio-
ne del progefto di conversione
del catalogo, alla sua traduzio-
ne in un concreto programma
di lavoro con riferimento alle
risorse umane e tecnologiche
impiegate ed ai principali pro-
blemi affrontati nell 'anno e
mezzo di lavoro già trascoîso
e la previsione della sua con-
clusione entro i due anni glo-
bali di anività. Un aspetto im-
portante del problema consi-
ste, in ogni caso, nella novità
rappresentata dalla traduzione
italiana della coo. un Dunto
reffno eo una oppoftunlta pef
le biblioteche pubbliche italia-
ne che è sembrato convenien-
te v alorizzar e appieno.
Moreno Cagnoli ci ha rivelato
che alla Biblioteca A. Panizzi
di Reggio Emilia non si è mai
proceduto a riclassificazioni
programmatiche: l'adozione di
un nuovo simbolo maÍcaya
una cesura fra materiale vec-
chio (vecchio numero) e ma-
teriale nuovo (nuovo nume-
ro). Spesso, ed utilizzando a
tal fine le statistiche del pre-
stito automatizzato, si è potu-
to osservare che il materiale
vecchio era anche "invecchia-

to": così la separazione in due
blocchi era contemporanea-
mente un segnale di sceita
per il lettore e poi un suggeri-
mento al bibliotecario per il
trasferimento dallo scaffale
aperto al magazzino. L'espe-
rienza della Panizzi conferma
l'impressione di una relativa
indifferenza del lettore oer i
sistemi di classificazione (e in
generale di catalogazione):
molti libri buoni e nuovi, con
una relativa indipendenza dal-
le modalità della catalogazio-
ne, sono la premessa suffi-
ciente ad una attività di lettu-
ra e prestito di piena soddi-
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sîazione (come confermano le
eccezionali ed universalmen-
te note performance della bi-
blioteca reggiana). Sul piano
della cooperazione si è deci-
so di consentire una segnatu-
ra di collocazione particola-
re per ogni struttura utilizzan-
do eventualmente un codice
Dewey abbreviato e conser-
vando quello completo per la
classificazione comune a tutti
i cataloghi della rete.
Licia Ravaioli (Ufficio bibliote-
che del la  Provinc ia d i  Ra-
venna) coordina i l gruppo
che in quel polo snx prowe-
de al controllo centralizzato
delle catalogazioni prodotte
dai partner della base. Le bi-
blioteche maggiori adottano la
20. edizione sia per la classifi-
cazione che per la collocazio-
ne, le minori usano per que-
st 'u l t ima la 11.  r idot ta.  La
compresenza in un catalogo
snu, di più sistemi di classifi-
cazione rappresenterebbe uno
svantaggio, perché imporreb-
be la ripetizione della ricerca
tante volte quante sono i si-
stemi adottati. La possibil i tà
recentemente introdotta in sBN
di interrogare l 'archivio de-
scrittori della classific azione
consente un accesso più na-
turale per il lettore. In questo
senso sarebbe ancor più utile
la fusione in un solo archivio
delle voci di soggetto e delle
decodifiche in linguaggio na-
tura le dei  codic i  d i  c lasse.
Nonostante la sua oscurità, la
c lass i f icaz ione resta in  scN
uno strumento valido anche
per il lettore: è possibile già
oggi scorrere le tavole e mi-
gliori risultati si avranno con
1'opec. Altrettanto utili sono
cataloghi e bollettini classifi-
cati prodotti automaticamente
e infine le indagini statistiche
sulla circolazione dei libri col
parametro della materia.
Elisa Grignani (Università di
Parma),  che come s 'è det to
avrebbe poi tenuto i l corso
sulla 20. edizione, ha invece
richiamato una sua passata
esper ienza a l la  Bib l io teca

"Bonetta" di Pavia: le classifi-
c zioii dei circa 10.000 volu-
mi della sala di consultazrone
furono aggiornate alla It. ri-
dotta, parte con una vera e

propria riclassificazione, parte
conservando il vecchio nume-
ro. Essenziale fu la program-
mazione dei lavori che stabilì
le priorità di intervento, non-
ché la introduzione di colle-
gamenti fra numeri appaîte-
nenti a diversi schemi/edizio-
ni, una sorta di authority file
della classific azione, nonché
una selezione del materiale
invecchiato:  in  ogni  caso è
necessario rendere esplicite e
documentate le scelte volta
volta compiute. In ambiente
automatizzato, tuttavia, più
che di riclassificazione, si può
parlare di collegamento fra ar-
chivi che consente di passare
dall'una all'altra edizione della
cDD. Certamente la traduzione
italiana della 20. edizione è un
punto fermo importante che
consentirà un passo avanti de-
cisivo rispetto alla precedente
situazione di fluidità e incer-
fezza nella determinazione de-
gli strumenti di riferimento per
il lavoro di classificazione.
Fra gli intervenuti nella di-
scussione, possiamo ricorda-
re Susanna Del Carlo (Coor-
dinamento biblioteche del-
l'Università) che pur ritenen-
do difficilmente proponibile
una classificazione generale
come la Dewey per bibliote-
che specializzate quali sono
quelle dell'università ha mo-
strato in teresse a l l ' ipotes i
avaîLzata da Ravaioli di una
connessione fra voci di sog-
getto e simboli di classifica-
zione. Stella Carpi (Emeroteca
comunale)  ha sot to l ineato
l'opportunità di uti l izzare la
classificazione, oltre la sogget-
tazione, per indicizzare gli
spogli di periodici (si tratta
del progetto del Gruppo emi-
l iano spogl io  per iodic i )  in
particolare quelli locali, onde
completare I'integrazione del
materiale di spoglio con quel-
lo librario all'interno di un ca-
talogo automatizzato.
Luigi Crocetti ha concluso la
giorî ta sostenendo che l'e-
voluzione dello schema di
classificazione deve tener
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che comunali di Parma per la
conveîsione del catalogo con
l'uscita della prima edizione
LtaIiaîa della cro giustifichi lo
sforzo di un riall ineamento
del catalogo all'ultima edizio-
ne dello schema: lavoro che
per grandi blocchi sarà con-
cluso entro l'estate, ma che ri-
chiederà arrcoîa un'accurata
ver i f ica per  l 'e l iminazione
pîogressiva delle lacune e
delle incongruenze. Nella pro-
spettiva della unificazione dei
cataloghi del sistema provin-
ciale, sarà possibile per ogni
singola biblioteca mantenere
oer la collocazione il codice
òra adottato, adeguando por
la classificazione alla 20. edi-
zione quando verrà i l mo-
mento di fondere i cataloghi
in una sola base, operazione
questa che sarà facilitata dal
notevole tasso di sovrapposi-
zione che è già aprioristica-
mente ipotizzabile nella com-
posiz ione del le  raccol te.  È
evidente che un progetto di

rete provinciale a supporto di
una catalogazione partecipata
presuppone scelte or ganizzati'
ve di notevole impegno, come
si è visto in tutte le esperienze
maturate nei poli sBN. Fra le
altre emerge, pertinente al no-
stro tema, f individuazione di
un centro di controllo autorita-
tivo sulle scelte catalografiche
(ma anche qui, il peso di que-
sta funzione omologante di-
penderà anche dall'evoluzione
degli strumenti tecnici e dalla
capacità, che essi forse acqui-
siranno in futuro, di far convi-
vere diverse soluzioni catalo-
grafiche e svariate forme di ac-
cesso all'interno dello stesso
sistema di cataloghi). Tutta
una problemat ica che,  oggi
prematura, ci suggerisce però
un nuovo prossimo appunta-
mento per compiere un altro
passo nella costruzione del si-
stema delle biblioteche pubbli
che della provincia di Parma.

Adele Antonioli
e Giouanni Galli

conto delle indicazioni che
vengono dalla comunità bi-
bliotecaria: solo così si potrà
avere un contîollo dell'effica-
cia delle scelte operate com-
misurata sull'effettiva pratica
catalografica: I'edizione italia-
na dovrebbe essere anche

questo, uno strumento di col-
laboraziote fra i bibliotecari
italiani per l'affinamento degli
strumenti di lavoro. L'uso dei
cataloghi, è bene ricordarlo,
non è riservato ai soli utenti,
ma s ' impone anche come
strumento quotidiano uilizza-
to dal bibliotecario nel suo la-
voro di consulenza: quest'uso
giustifica I'impegno profuso
nella catalogazione, anche in
presenza di un sottouti l izzo
eventuale d^ parte dell'uten-
za. D'altta parte, la frequente
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^sseîza di indici alfabetici in
accompagnamento al catalogo
classificato ne rendono molto
ardta la consultazione al let-
tore non esperto. Anche per il
catalogo classificato essenziale
sarebbe poter disporre di un
"archivio di autorità" che oltre
a servire come stîumento di
manutenzione del catalogo
(necessità che si accentua, an-
ziché affievolirsi, con I'auto-
mazione) potrebbe valere co-
me vero e proprio "governa-

tore del catalogo" da cui di-
pendono gli accessi (idea su
cui  ha lavorato Michael
Malinconico).
La seconda giornafa di semi-
nario è stata dedicata all'esa-
me dei numerosi casi dubbi
emersi durante il corso sulla
20. tenuto da Elisa Grignani
nei giorni precedenti.
Si sono infine tratte le conclu-
sioni del lavoro seminariale,
valutando che la coincidenza
di un massiccio impegno di
catalogazior,e nelle bibliote-
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Sous lo direaion de Mortine Pouloin

(p. 793, L. 320.000)
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